La fuga in spiaggia
Era una bellissima giornata d’estate [in] [nelle] nella [spiaggie] spiaggia

di Sabaudia {del 2008}, e io e i miei genitori decidemmo

di fare una passeggiata in riva al mare.

Siccome io odiavo le passeggiate e volevo

fare il bagno nel mare, rimasi indietro a

raccogliere le conchiglie: erano bellissime, di colori

fantastici sul marrone[,] chiaro e scuro[!] {,}[C] c’erano di

diverse misure, grandi e piccole[,]. Bastava avvicinarla

all’orecchio per sentire il rumore del mare… e

[avvicinar] Ormai avevo le mani piene di conchiglie,

non sapevo dove metterle e i miei genitori ormai

erano cam già avanti! [-]“Che fare?”- pensai, cosí

decisi di tornare al nostro asdraio per lasciarle

lí. Corsi indietro lungo la spiaggia che non era

molto affollata…

Corsi, corsi e non mi accorsi che ero arrivata

quasi alla fine della spiaggia: C’erano enormi

rocce[!!!] “Dove mi trovavo?” Avevo molta paura: non 

sapevo dov’ero, non trovavo piú i miei genitori

e non sapevo dove andare, anche se l’unica “strada”

era di nuovo tornare indietro!

Questa volta peró corsi ancora piú veloce di

prima, : non vedevo l’ora di ritrovare i miei

genitori[!!!]
Dopo un po’ che correvo, vidi mio papà che si 
incamminava con l’aria preoccupata e spaventata

verso di me, poi arrivò mia mamma, ancora di piú

spaventata!

Avevo ancora in mano le conchiglie e in quel

momento le lasciai cadere a terra, perché

l’unica cosa da fare era correre verso mia mamma

e mio papà ad abbracciarli!

Eravamo ancora tutti spaventati, cosí decidemmo di

ritornare [nella nostra] in casa.

Cosí da quel giorno abbandonai [la mia] il mio vizio

di scappare! 

